[image: image2.jpg]L&Y




Consiglio Regionale della Puglia

X Legislatura 

[image: image1.jpg]L&Y




Consiglio Regionale della Puglia

X Legislatura 


DELIBERAZIONE
Seduta pubblica martedì 18/06/2019  
N.  284   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale “Norme in materia di equo compenso nell’esercizio delle professioni regolamentate” 

L’anno duemiladiciannove, il giorno diciotto del mese di giugno, alle ore 11:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidente:


Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	
	X

	BOZZETTI Gianluca
	
	X

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	
	X

	CAROPPO Andrea
	
	X

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	
	X

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	
	X

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	
	X

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	
	X

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	
	X

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	
	X

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20190017935 del 13/06/2019;
VISTO il disegno di legge n. 14 del 15/02/2019 “Norme in materia di equo compenso nell’esercizio delle professioni regolamentate”;
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della II Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Filippo Caracciolo, nel testo che segue:


“Sig. Presidente,


Colleghi consiglieri,

la II Commissione ha esaminato il disegno di legge n. 14 del 15.2.2019 recante “Norme in materia di equo compenso nell’esercizio delle professioni regolamentate”, assegnato dalla Presidenza del Consiglio regionale in data 12.3.2019.
Il presente disegno di legge mira a garantire il principio dell’equo compenso in relazione alle prestazioni rese dai professionisti in esecuzione di incarichi conferiti dall’Amministrazione Regionale. Tale proposta appare quanto mai opportuna, tenuto conto di quanto disposto dalla recente normativa nazionale che ha esteso il principio dell’equo compenso anche ai rapporti professionali con le Pubbliche Amministrazioni in attuazione dei principi di trasparenza, buon andamento ed efficacia delle attività amministrative.  


La disciplina in materia di equo compenso è il risultato di un iter legislativo complesso caratterizzato dal susseguirsi di leggi differenti. L’art. 19 quaterdecies, comma 1, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili”, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ha inserito nella legge 31 dicembre 2012, n. 247, recante “Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense” l’art. 13 bis, recante “Equo compenso e clausole vessatorie”. Al predetto art. 19 quaterdecies, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, sono state successivamente apportate ulteriori modificazioni, dall’art. 1, commi 487 e 488, legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”. 



La ratio di partenza dell’intervento legislativo è stata quella di garantire agli avvocati una tutela nei rapporti professionali con i clienti cosiddetti “forti”, ovvero banche, assicurazioni, grandi imprese. Successivamente, la disciplina dell’equo compenso è stata oggetto di ulteriori modifiche che hanno previsto una sua estensione a favore delle altre categorie professionali ed infine ad una estensione nei confronti delle pubbliche amministrazioni. 


In tal senso, l’art. 19 quaterdecies, comma 3, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, dispone che “La pubblica amministrazione, in attuazione dei principi di trasparenza, buon andamento ed efficacia delle proprie attività, garantisce il principio dell’equo compenso in relazione alle prestazioni rese dai professionisti in esecuzione di incarichi conferiti dopo la entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.”
La presente proposta di legge ha come obiettivo quello di fare in modo che l’Amministrazione Regionale riconosca pienamente il valore sociale ed economico delle libere professioni, dando attuazione al principio dell’equo compenso nelle procedure di conferimento degli incarichi professionali. 
L’obiettivo, pertanto, è quello di impedire che possano essere previsti compensi non correttamente parametrati alla qualità e quantità delle prestazioni richieste o addirittura meramente simbolici.

Il presente disegno di legge, secondo quanto dichiarato dai proponenti, non rientra nella fattispecie di cui all’art.34 della L.R. 28/01.



La II Commissione, dopo aver esaminato e votato il provvedimento articolo per articolo, nella seduta del 9 maggio 2019, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, ha espresso parere favorevole al testo del provvedimento sopra indicato.


Si ringraziano per il proficuo lavoro i Colleghi della II Commissione e la struttura della II Commissione.


Il disegno di legge è ora sottoposto alla valutazione dell’Aula per l’approvazione definitiva.”.
(Segue la discussione generale)

IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, del disegno di legge composto di n. 5 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
art. 1

(hanno votato “si” 28 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Campo, Casili, Cera, Colonna, Conca, Congedo, Di Gioia, Giannini, Loizzo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone, Damascelli, De Leonardis, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Marmo, Morgante, Zullo) 

Art.2

(hanno votato “si” 23 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Campo, Cera, Colonna, Di Gioia, Giannini, Loizzo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Santorsola, Turco, Vizzino, Zinni; si è astenuto 1 consigliere: Congedo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone, Casili, Conca, Damascelli, De Leonardis, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Marmo, Morgante, Trevisi, Ventola, Zullo) 

Art.3

(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Barone, Blasi, Campo, Casili, Colonna, Conca, Di Gioia, Giannini, Loizzo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Cera, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Ventola, Zullo) 

Art.4

(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Barone, Blasi, Campo, Casili, Cera, Colonna, Di Gioia, Giannini, Loizzo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Ventola, Zullo) 

Art.5

(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Campo, Casili, Cera, Colonna, Di Gioia, Giannini, Loizzo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; si è astenuto 1 consigliere: Conca; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Ventola, Zullo) 

IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso “Norme in materia di equo compenso nell’esercizio delle professioni regolamentate”, nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 23 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Campo, Cera, Colonna, Di Gioia, Giannini, Loizzo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Ventola, Zullo) 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Mario Cosimo Loizzo)


  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


  (Domenica Gattulli)


    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 


   ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI



 (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE 

“Norme in materia di equo compenso nell’esercizio delle professioni regolamentate”
Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Obiettivi e finalità

1. La Regione Puglia riconosce pienamente il valore sociale ed economico delle libere professioni e garantisce il principio dell’equo compenso in relazione alle prestazioni rese dai professionisti in esecuzione di incarichi conferiti da enti, in ossequio ai principi di trasparenza, buon andamento ed efficacia delle proprie attività. 

Art. 2

Ambito di applicazione 

1. La presente legge trova applicazione in relazione alle prestazioni rese dai professionisti, in forma singola o associata, in esecuzione di incarichi conferiti dall’ente, come definito dal successivo articolo 3. 

Art. 3

Definizioni

1. Per ente deve intendersi qualsivoglia amministrazione pubblica o privata, società o organismo, comunque sottoposto a controllo analogo a quello esercitato dalla Regione Puglia nei confronti dei propri uffici e la cui attività sia esercitata conformemente alle proprie competenze professionali. La presente legge trova altresì applicazione nei confronti di tutti gli enti vigilati e/o controllati.

2. Le prestazioni professionali che la presente legge intende tutelare, garantendo l’osservanza del principio dell’equo compenso, sono quelle rese dalle categorie professionali disciplinate dagli appositi decreti ministeriali ai quali si rinvia integralmente per la loro attuazione.  

Art. 4

Equo compenso per incarichi conferiti

1. Il compenso professionale riconosciuto ai professionisti che prestano la loro attività in favore dell’ente deve essere proporzionato alla qualità e alla quantità del lavoro svolto, satisfattivo, decoroso e dignitoso.

2. Nell’ambito delle procedure di acquisizione dei servizi professionali, la Regione Puglia garantisce che:

a) i compensi siano determinati nel rispetto della legge 4 dicembre 2017, n. 172 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla disciplina dell'estinzione del reato per condotte riparatorie), ovvero in conformità dei parametri fissati dai decreti ministeriali relativi alle diverse professioni, ai fini della liquidazione dei compensi da parte degli organi giurisdizionali; 

b) nella predisposizione degli atti delle procedure concorsuali di individuazione del contraente, i compensi, come determinati alla lettera a), siano utilizzati quale criterio o base di riferimento per determinare l’importo a base di gara;

c) non possano essere richieste al professionista prestazioni ulteriori rispetto a quelle considerate ai fini della determinazione dell’importo a base di gara;

d) i criteri di valutazione delle offerte siano rispettosi del rapporto tra le prestazioni professionali da effettuare e il compenso pattuito;

e) nella predisposizione dei contratti non vengano inserite clausole “vessatorie” così come definite dall’articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense).

3. I compensi professionali sono individuati secondo quanto disposto dai commi 1 e 2.

4. I professionisti provvedono a fornire agli enti una attestazione asseverata in ordine alla congruità del compenso conseguito per le prestazioni rese. 

5. Con riferimento alle prestazioni rese in esecuzione di incarichi professionali finalizzati alla presentazione a una pubblica amministrazione del territorio regionale di istanze, segnalazioni, dichiarazioni e comunicazioni di qualunque tipo, il committente rende apposita dichiarazione sostitutiva di notorietà, redatta nelle forme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa), attestante l’effettivo rispetto della normativa in materia di equo compenso prevista dalla l. 172/2017 con l’applicazione dei parametri ministeriali previsti per le diverse professioni ai fini della liquidazione delle parcelle.

6. La mancata presentazione della dichiarazione di cui al comma 5 costituisce motivo ostativo per il perfezionamento del procedimento amministrativo fino all’avvenuta integrazione richiesta dal responsabile del procedimento.


Art. 5


Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri finanziari a carico del bilancio regionale.
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








(Mario Cosimo Loizzo)

  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



  (Domenica Gattulli)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

   ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                 (Domenico De Giosa)
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